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Il Sindaco
Fabio Rubagotti

Vorrei che tutti potessero 
vivere il Natale come lo 
vivevo da bambino e come 
auguro di viverlo a tutti i 
bambini: entusiasmo per 
le luminarie e per le luci 
sui balconi, gli alberi illu-
minati che si intravedono 
dalle finestre, uno strano 
calore, la gioia e l’attesa. 
Gesù Bambino e Babbo 
Natale. Sono però un adul-
to, sono il Sindaco, e ho la 
consapevolezza che non 
tutti saranno felici, per una 
ragione o per un’altra. 
In questi mesi ho ricevu- 
to alcune persone in diffi-
coltà, chi stava per essere 
sfrattato, chi era senza la- 
voro; e chissà quanti non 
hanno bussato alla mia 
porta. È difficile sapere di  

non poter aiutare tutti co- 
me si vorrebbe. Qualche 
settimana fa stavo pran-
zando con il personale del- 
la segreteria; è sempre un 
bel momento di convivia-
lità e a un certo punto ho 
detto, avendo conosciuto 
poco prima una persona 
in difficoltà, che chi ha 
qualcosa in più penso ab-
bia il dovere di alleviare 
la sofferenza di chi non 
ha nulla. 
Nel pronunciare quelle 
parole non pensavo solo 
all’aspetto economico dal 
momento che ormai anche 
quello che un tempo era il 
ceto medio non esiste più 
e anche chi svolge lavo-
ri “normali” non avanza 
chissà quanto a fine mese 
per aiutare chi è in diffi-
coltà. Pensavo al dovere 
di dimostrare vicinanza, 

Un Natale carico di speranza
di essere presenti, di dare 
una mano anche solo nel-
la ricerca di un lavoro o di 
una casa. 
Forse abbiamo bisogno di 
tornare un po’ al passato, 
quando le persone nelle 
corti e nei condomini si co- 
noscevano tutte e non liti-
gavano mai; anzi, si soste-
nevano l’una con l’altra. 
Abbiamo bisogno di ritor-
nare a quando si organiz-
zavano i pranzi nelle corti 
e nei condomini, e lì in 
quei luoghi c’era un’unica 
grande famiglia. Ricordo 
con affetto i palazzi dove 
sono cresciuto. Quel gio-
care in cortile con quegli 
amici che non si dimenti-
cano; poi crescere, l’ora-
torio, crescere ancora e ri-
trovarsi nei posti più strani 
del paese. Lo spazio anti-
stante al cimitero diven-

tato un punto d’incontro e 
le sere d'estate a giocare a 
pallone nel parcheggio da-
vanti a quella che un tem-
po era la discarica. Pas- 
sare le giornate con que-
gli amici su cui sapevi di 
poter sempre contare; sa-
pevi di poter contare su di 
loro e sulle loro famiglie 
perché i nostri genitori si  
conoscevano tutti e ci co- 
noscevano tutti. Sono tan-
te le persone che hanno 
accompagnato la mia ge-
nerazione e quelle prece-
denti, alcune delle quali 
ci hanno lasciato troppo 
presto lasciandoci però un 
insegnamento, un ricordo.
La mia generazione e quel- 
le precedenti sono state ac- 
compagnate dalla comuni-
tà. Ci conoscevamo, giova- 
ni, meno giovani, anziani. 

Calendario 2025
Il Direttore responsabile
Lino Aldi

Anche questo 2024 volge al termine, viene 
Natale e, allegato al Periodico, arriva anche 
il Calendario con le foto storiche di Settimo 
Milanese.
Siamo arrivati alla 34esima edizione, dopo 
il primo calendario distribuito nel dicembre 
1991; tante fotografie (oltre 450) ma il gra-
dimento per il nostro Almanacco è sempre 
tanto; grande è l’attesa per questo piccolo 
frammento della nostra storia, la curiosità 
con cui viene sfogliato e, in molti casi, con-
servato con attenzione.
Anche quest’anno la sua realizzazione è 
stata possibile grazie alle persone che mi 
hanno messo a disposizione le immagini dei 
loro album di famiglia o di archivi privati 
consentendomi di selezionare e pubblicare 
fotografie inedite e di grande interesse per 
la nostra comunità.
Il Calendario di quest’anno propone in co-
pertina un gruppo di ragazzini fotografati 
nel 1963 da Mario Colombo nella Curt di 
monic in via Vittorio Veneto e continua a 

gennaio con un’immagine degli anni 80 del 
“Fungo” Italtel a Castelletto; a febbraio è 
pubblicata una foto dei plessi scolastici di 
via Buozzi degli anni ’70. L’almanacco pro-
segue a marzo con una foto di sabato gras-
so del Carnevale Insieme 1984 con il carro 
che apriva la sfilata dove è raffigurata in 
modo ironico la Giunta Comunale mentre 
a caratterizzare aprile è la foto di un gio-
vane gruppo rock al termine di un concerto 
tenuto nel salone del cinema in via Dante. 
Un’immagine tratta dall’album di nozze di 
Maria Lonati e Giuseppe Milani, sposi a 
Settimo il Primo maggio 1965, è pubblicata 
nel mese di maggio e a giugno c’è una foto 
degli anni 70 del Circolo Cooperativa Patria 
e Lavoro a Cascine Olona con i tavolini e 
il campo da bocce. Luglio è illustrato con 
un’immagine di via Ciniselli e Reiss Romo-
li del 1987 dove si vedono i campi verso 
Castelletto ma soprattutto la trivella che 
per qualche tempo era stata installata alla 
ricerca di petrolio mentre ad agosto c’è una 
foto del 1992 della via per Vighignolo con 
i lavori di realizzazione della Tangenziali-
na. A settembre, mese di inizio della scuo-

la, non può mancare la foto ricordo di una 
scolaresca, in questo caso una classe 5ª di 
Settimo nell’anno scolastico 1969/70. Nel 
mese di ottobre uno scorcio di via Gramsci 
del 1985 con l’Oratorio San Giovanni Batti-
sta, chiudono il calendario un’immagine di 
via d’Adda degli anni 60 e, a dicembre, una 
foto della benedizione delle campane a Se-
guro da parte del Cardinal Montini, il futuro 
Papa Paolo IV. 
La foto nella quarta di copertina ritrae l’in-
dimenticato Giancarlo Menapace, fondato-
re e storica grancassa del Corpo Musicale 
Settimo Milanese. Giancarlo è stato anche 
tanto altro, fondatore della sezione AIDO a 
Settimo, impegnato socialmente per la co-
munità per tantissimi anni.
Quattordici fotografie, una finestra aperta 
sul passato, una sorta di scatola della me-
moria che, come scrivo tutti gli anni, pur 
senza migliorare il mondo può, a volte, in-
segnare piccole cose utili relative alla lunga 
storia dell’uomo, cioè la nostra.

Nel frattempo, a nome mio e della Redazione...
SERENO DUEMILA&VENTICINQUE!

Continua a pag. 2
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DA SABATO 30 NOVEMBRE 
A MARTEDÌ 24 DICEMBRE 
“Mercatini di Natale” 
presso La Galleria del Centro Commerciale 
Settimo via Reiss Romoli
con stand di hobbisti e associazioni 
e iniziative per tutti

DA DOMENICA 1 DICEMBRE 
A LUNEDÌ 6 GENNAIO 
Pista di pattinaggio su ghiaccio 
presso il Parco urbano di via Grandi: 
dal lunedì al venerdì 15-19
sabato, domenica e festivi 10.30-19

DOMENICA 1º DICEMBRE 
“Racconti di Natale… in serra” 
XI edizione, dalle 14.30 storia animata 
e laboratorio per bambini dai 3 ai 12 anni 
presso Floricoltura Ravelli Cesare, 
via Edison 2
a cura del Circolo ACLI Seguro 
e Semeion Teatro

DAL 1º AL 22 DICEMBRE 
“Presepi in mostra” 
presso lo Spazio espositivo 
di parco Farina, via Grandi 13. 
Apertura la domenica 15-18
a cura della Pro Loco 

DOMENICA 8 E 29 DICEMBRE
Mercatino delle pulci
tutto il giorno, nell’area di via Buozzi

VENERDÌ 13 DICEMBRE 
Fiaccolata per la Pace 
alle 20.30 da piazza della Resistenza 
(in caso di maltempo l’iniziativa 
verrà riproposta venerdì 20 dicembre)

VENERDÌ 13 DICEMBRE 
“Concerto del Corpo Musicale 
Settimo Milanese”
alle 21 presso l’Auditorium 
Anna Marchesini, via Grandi 12 

SABATO 14 DICEMBRE 
“Babbo Natale al Bosco: c’era una volta”
alle 15.00 al Bosco della Giretta, 
in via Pastore 7 
a cura de La Risorgiva

SABATO 14 DICEMBRE
“Concerto di Natale”
alle 20 presso la Chiesa Evangelica 
Coreana di via Carducci 2 

DOMENICA 15 DICEMBRE 
“Vieni a decorare un albero di Natale” 
laboratorio creativo per bambini da 3 a 10 anni 
e “Ascolta una storia” dalle 14.30-17.30 
presso la Biblioteca via Grandi 10 
a cura della Pro Loco e dello staff 
della Biblioteca

DOMENICA 15 E 22 DICEMBRE 
Mercati straordinari 
nell’area di via Buozzi

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE 
“Aperitivo a Palazzo Granaio” 
dalle 17 presso Palazzo Granaio 
Largo Papa Giovanni XXIII 
a cura di Oltreiperimetri

VENERDÌ 20 DICEMBRE 
“Concerto di Natale” 
ore 21.00 presso l’Auditorium 
Anna Marchesini via Grandi 12 
a cura della Pro Loco

1° GENNAIO 2025 
“Gran Galà di Capodanno – Roll on time”
ore 16.00 Concerto presso l’Auditorium
Anna Marchesini via Grandi 12 
a cura di Semeion Teatro, in collaborazione 
con La Risorgiva e Pro Loco

LUNEDÌ 6 GENNAIO 2025 
“Arrivano le Befane” 
ore 15.30 e, a seguire, “Premiazione degli  
alberi di Natale” (decorati il 15 dicembre 2024) 
presso Spazio espositivo di Parco Farina  
via Grandi 13 
a cura del Gruppo Giovani della Terza 
Età e della Pro Loco

Iniziative Natalizie 2024

È sbagliato dire che “sa-
pevamo che non eravamo 
soli” perché il concetto 
di solitudine nemmeno lo 
pensavamo. Ora mi chie-
do: “è ancora così?”
Il 20 novembre ho incon-
trato le terze elementari 
e le scuole dell’infanzia 
perché era l’anniversario, 

ma a loro ho detto il com-
pleanno, della convenzio-
ne sui diritti dell’infanzia. 
È stato bello ascoltare i 
bambini, sentire quelli di 
terza elementare che rac-
contavano i loro diritti, 
anche quelli non espressi 
nella convenzione. A un 
certo punto ho detto loro 

che mi sono sentito ac-
colto, qualche bambino 
mi ha abbracciato, altri mi 
hanno fermato per chiac-
chierare (forse ispiro sim-
patia!); ho aggiunto che è 
un diritto anche quello di 
essere accolti.
Ho però anche detto loro, 
con un po’ di amarezza, 
che la convenzione sui di-
ritti dell’infanzia è bella, è 
importante, ma forse qual-
cosa è andato storto, qual-

prenditori, operai, impie-
gati, genitori, nonni, zii, 
spinti dalla stessa voglia 
e dallo stesso entusiasmo. 
Per questo il mio Buon 
Natale non vuole essere, 
come forse potrebbe sem-
brare dalle righe di cui so-
pra, un Buon Natale triste 
o malinconico, ma è un 
Buon Natale carico di spe-
ranza per una rinascita di 
una vera e propria comu-
nità solidale.

cosa lo abbiamo sbagliato. 
E noi adulti dobbiamo as-
sumerci delle responsabi-
lità. Troppe sono ancora le 
guerre; troppe le persone 
che soffrono la fame; trop-
pi bambini che non hanno 
futuro.
In questi mesi ho avuto 
più incontri con i bambi-
ni e ragazzi delle nostre 
scuole e tutte le volte so- 
no tornato a casa felice  
perché ho incontrato bam- 

bini e ragazzi che credo-
no in noi adulti, bambini 
e ragazzi che ripongono 
la fiducia in noi adulti; 
e ho incontrato degli in-
segnanti con la voglia di 
dare un futuro ai nostri fi- 
gli. Dei veri guerrieri che 
lottano per dare istruzio-
ne, formazione e educa- 
zione, per superare le bar- 
riere.
In questi mesi ho anche 
conosciuto allenatori, im-

Dalla prima pagina

Un Natale carico di speranza
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Il Parco del laghetto 
fortemente voluto dai cittadini
Mi capita spesso di sentire 
il bisogno di passeggiare 
in un’oasi verde lontana 
dal traffico e dal brusio 
tipico della città. Quando 
entro nel Parco del La-
ghetto di via Meriggia il 
verde s’impossessa della 
mente e mi immerge in uno 
spazio temporale fatto di 
sensazioni nuove a diretto 
contatto con la natura cir-
costante. Poi c’è il laghet-
to che riflette l’azzurro del 
cielo e capisci che la pas-
seggiata restituirà le emo-
zioni di cui hai bisogno. E 
pensare che in questo terri-
torio prima c’era una cava 
da cui un tempo si poteva 
estrarre materiale da im-
piegare nelle costruzioni e 
poi diventato uno spazio in 
stato di abbandono letteral-
mente invaso da topi anche 
molto grossi. L’idea del 
Parco Meriggia parte nel 
2017 quando il Comune 
indice una manifestazione 
d’interesse per la copro-
gettazione dell’intera area 
interessata e viene depo-
sitato il progetto da parte 
dell’Amministrazione di 
Settimo per riqualificare 
tutta l’area che interessa la 
via Meriggia nella frazio-
ne del Villagio Cavour. A 
questo bando vi partecipa-
no la SETPES - Associa-
zione per la pesca sporti-
va, Il Comitato Civico, la 
professoressa Francesca 
Scalabrini (in seguito de-
ceduta per Covid) e diversi 
cittadini che hanno parteci-
pato a livello personale. È 
stato richiesto anche il pa-
rere dell’ARPA (Agenzia 
regionale per la protezione 
ambientale) per la boni-
fica dell’area. Il Comune 
ha fatto un Bando Online, 
durata 2017-2018 al quale 
hanno risposto due società 

di cui una è la Vincit che 
ha avuto l’assegnazione. I 
lavori di riqualificazione 
sono iniziati nel 2019 e 
sono stati un po’ rallentati 
dal Covid negli anni 2020-
2021. Nel 2022 sono ri-
partiti e sono terminati nel 
2023 col completamento 
del primo lotto. Nel 2025 
partirà la realizzazione del 
secondo lotto che prevede 
tra l’altro un chiosco di 
ristoro. Verranno realizza-
ti anche i servizi igienici. 
Oggi nel parco vi sono tan-
te panchine e tanti tavoli 
posizionati in diverse aree 
del parco, aree pic nic, ta-
voli di ping-pong, un cam-
po di calcio con le due reti, 
c’è uno spazio per l’allena-
mento Calistenico (fitness 
di base) con le sbarre dove 
si effettua l’allenamento di 
base a corpo libero per i fu-
turi ginnasti alla Yuri Che-
chi. Esiste anche una pista 
di Pump Track (percorso 
costruito su un terreno pia-
neggiante e costituito da 
dossi, compressioni e pa-
raboliche, specifico per le 
bici mountain bike). Come 
si legge sul sito del Comu-
ne, l’opera di riqualifica-

zione è partita dalla rimo-
zione di macerie e detriti, 
la realizzazione di un ter-
rapieno e quindi il conso-
lidamento, la risagomatura 
e copertura delle sponde 
del lago con ghiaia lavata. 
Dopo di che si è procedu-
to con la realizzazione di 
una nuova pista ciclabile, 
un marciapiede e un par-
cheggio con pavimentazio-
ni in materiali diversi. La 
fornitura di arredo urbano, 
attrezzatura e realizzazione 
di area gioco con teleferica, 
gioco multiplo. Interventi 
selettivi sulla vegetazione 
esistente, realizzazione di 
terrapieno e nuove pianta-
gioni. Predisposizione di 
cavidotti per la realizza-
zione di impianto di illumi-
nazione, predisposizione 
di rete idrica e fognatura, 
realizzazione impianto di 
irrigazione. Oggi vi sono 
aree per il pic nic e aree di 
gioco per i bambini. Molto 
varia la vegetazione autoc-
tona con diversi tipi di al-
beri che garantiscono tante 
zone ombreggiate. In tutto 
il parco ci sono molti cesti-
ni per i rifiuti. Col taglio del 
nastro compiuto il 12 otto-

bre 2024 alla presenza del 
sindaco Fabio Rubagotti, 
la benedizione del parco da 
parte di don Domenico Gi-
lardi, sacerdote della par- 
rocchia S. Giorgio di Se-
guro e con la banda che ha 
eseguito l’inno nazionale 

e la merenda gestita dalla 
Protezione Civile che ha 
cucinato 45 kg di patati-
ne e 360 piadine, ha visto 
la partecipazione di tanta 
gente che ha assistito con 
molta attenzione e direi an- 
che, a tratti, con commo-

zione, il Parco del Laghetto 
di via Meriggia è entrato 
ufficialmente nel patrimo-
nio naturale e sociale del 
nostro Comune per il pieno 
godimento di tutta la popo-
lazione, che tanto l’ha vo-
luto e tanto si è adoperata 
rimboccandosi le maniche 
per darsi da fare. Insomma, 
in tanti hanno dato un aiuto 
nel vero senso della paro-
la. Sul lago del parco si è 
svolta la dimostrazione di 
prototipi radiocomandati 
di barche, modellini co-
struiti artigianalmente dai 
proprietari. Con votazione 
popolare si è scelto il nome 
che è: Parco del laghetto 
di via Meriggia, Villaggio 
Cavour. Appena si varca 
l’ingresso principale l’a-
rea presenta un vasto prato 
verde, con due porte da cal-
cio, scivoli, altalene, vari 
attrezzi per fare esercizio 

fisico, tavoli da ping-pong, 
una pista per biciclette e 
skateboard. Insomma, un 
luogo da godere con gli oc-
chi e con i sensi da parte di 
grandi e piccini e perché no 
anche da parte degli anima-
li, a cominciare dalle tante 

specie di volatili che allie-
tano gli umani con i loro 
tipici gorgheggi. Per quan-
to riguarda il costo econo-
mico dell’opera, in totale è 
stato speso 1.500.000 euro 
di cui 1.000.000 messo di-
rettamente dal Comune e 
500.000 derivati da un con-
tributo regionale. Ora que-
sta Oasi verde nel nostro 
territorio dev’essere pro-
tetta e conservata innan-
zitutto da tutti i cittadini 
che la frequentano perché 
è un’area importante che 
assorbe molta CO2 e rende 
l’aria che rispiriamo meno 
inquinata e al contempo of-
fre un riparo dall’inquina-
mento acustico cittadino. 
Per la scrittura di questo 
articolo devo ringraziare 
Sara Santagostino, già sin-
daco di Settimo per due le-
gislature dal 2014 al 2024 
e attualmente ricopre la 

carica di vice-sindaco, con 
cui ho avuto una proficua e 
interessante conversazione 
sull’iter che ha portato alla 
realizzazione di questo ma-
gnifico parco e mi ha dato 
anche un po’ di dati. 

Cosimo Natoli
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Contro la violenza sulle donne

Numerose sono state le ini-
ziative proposte nel nostro 
comune in occasione della 
Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violen-
za sulle donne.
La prima si è tenuta venerdi 
15 novembre all’Auditorium 
Anna Marchesini, organiz-
zata da Semeion Teatro.
“InViolata”, una pregevole 
messinscena di teatro-civile 
con Maria Barnaba, Sandra 
Di Gennaro e Ilenia Sibilio. 
Lo spettacolo ha racconta-
to la storia di Franca Viola, 
la ragazza che grazie al suo 

“no” al matrimonio ripara-
tore proposto da chi l’aveva 
rapita e violentata, ha contri-
buito all’abrogazione degli 
articoli n. 544 e 587 del co-
dice Rocco rispettivamente 
riguardanti il matrimonio ri-
paratore e il delitto d’onore. 
Leggi che hanno incatenato 
per anni, decine e decine di 
donne, a matrimoni coatti 
con i propri aguzzini, fino 
a quando una giovanissima 
ragazza, che abitava nella 
Sicilia rurale di Alcamo, ha 
detto no.
Domenica 24 novembre, 

presso Palazzo Granaio è 
andato in scena “Corso di 
teatro”, spettacolo a cura del 
Gruppo Teatro Donne con la 
regia di Patrizia Ciacci; uno 
spettacolo tra chiacchiere 
e riflessioni sull’universo 
femminile che ha coinvolto 
il numeroso pubblico pre-
sente.
Lunedi 25 novembre il Sin- 
daco, il Vicesindaco, l’As-
sessore all’Istruzione e l’As- 
sessore al Governo del Ter-
ritorio hanno incontrato i 
bambini delle classi quinte 
delle scuole primarie di Se-

guro, Settimo Milanese e 
Vighignolo per un momento 
di confronto e riflessione sul 
tema della violenza e del ri-
spetto reciproco.
L’incontro si è svolto in oc-
casione del posizionamen-
to di tre panchine rosse nel 
giardino delle diverse scuo-

le, simbolo della lotta contro 
la violenza sulle donne. Un 
gesto importante che richia-
ma l’attenzione di tutta la 
comunità sull’urgenza di 
dire no alla violenza in ogni 
sua forma. Nell’ambito dei 
vari incontri è scaturito un 
importante confronto con i 

bambini in cui si è parlato 
di quanto sia essenziale alle-
nare l’empatia e la capacità 
riflessiva, strumenti fonda-
mentali per contrastare la 
violenza, invitandoli a fare 
la loro parte: usare parole 
e gesti gentili e opporsi a 
comportamenti inadeguati e 
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violenti, perché anche i più 
piccoli possono fare la diffe-
renza. Un sentito grazie agli 
insegnanti per il loro impe-
gno ed ai ragazzi per la loro 
partecipazione e attenzione. 
Lavoriamo tutti insieme per 
una comunità più rispettosa, 
solidale e consapevole.
Mercoledì 27 novembre a 
Palazzo Granaio si è svolto 
“Nel cuore di una donna”, 
un evento organizzato dal 
gruppo AURORA e coor-
dinato con professionalità 
da Nadia Del Frate. Questo 
momento al femminile è ri-
sultato ricco di emozioni e 
di spunti per la riflessione 

personale e ha visto la par-
tecipazione di molte donne. 
L’argomento trattato, sem-
pre attuale e spesso con esiti 
tragici, ha commosso tutte 
le presenti. Il pomeriggio è 
trascorso con racconti, lettu-
re, danze e la sofferta testi-
monianza di Dalal Nabih, la 
cui madre è stata vittima di 
femminicidio. 
Il gruppo AURORA, for-
mato da volontarie, opera 
all’interno di Palazzo Gra-
naio e si ritrova abitualmen-
te tutti i mercoledì dalle 16 
alle 18. 
Mercoledi 27 novembre, 
alle ore 21 presso l’Audito-

rium Anna Marchesini, ha 
chiuso la serie di iniziative 
il concerto “Voci al silen-
zio” proposto dall’Ammi-
nistrazione comunale. Una 
produzione portata in scena 
dalla compagnia Barabàn 
contro la violenza sulle don-
ne che ha intrecciato le più 
belle canzoni sulla donna 
tratte dal canzoniere di De 
Andrè alla lettura di brani di 
Alda Merini, Serena Dandi-
ni, Dacia Maraini e Concita 
De Gregorio per rivivere le 
storie delle donne che hanno 
subito violenza, ma anche di 
quelle che hanno trovato il 
coraggio di parlare.
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Non sono ancora arrivate le 
feste invernali ed ecco che 
quelle di paese sono già ter-
minate. Con un po’ di dispia-
cere ma anche di gratitudine, 
perché effettivamente avere 
delle ricorrenze da festeg-
giare nel periodo tra la fine 
dell’estate e l’attesa del Na-

tale non è cosa da poco. Per 
fortuna che anche quest’anno 
allora sono arrivati i gior-
ni di festa per il comune di 
Settimo Milanese, suddivisi 
in base alle frazioni che lo 
compongono, in modo che 

tanto Vighignolo, quanto Se-
guro (compreso Villaggio) e 
infine Settimo abbiano avuto 
qualcosa di diverso da offri-
re. Un’occasione d’oro per 
riempire le strade di banca-
relle, di musica, di stand con 
cibi e bevande locali, nazio-
nali e internazionali, così da 

accontentare i gusti di tutti. 
Ma anche e soprattutto per 
creare occasioni di incontro e 
di gioco, perché in fondo tali 
sono state le giornate del se-
condo e quarto fine settimana 
del mese di ottobre. 

Non c’è dubbio che que- 
st’anno Seguro sia stata la più 
fortunata, dal momento che 
le giornate dall’11 di ottobre 
alla domenica del 13 sono sta-
te tutte accompagnate dal bel 
tempo. Sole e clima mite, che 
sicuramente ha dato una mano 
al buon esito degli eventi. I 

festeggiamenti, iniziati la sera 
del venerdì, hanno visto piaz-
za Silone riempirsi di banca-
relle dedite alla vendita di cibi 
tanto locali quanto internazio-
nali: dalla cucina salentina a 
quella abruzzese, dalla carne 

argentina alle pita greche, i 
gusti dei più sono stati sicu-
ramente soddisfatti. Oltre al 
clima mite e al cielo sereno, 
vi è stata la musica a fare da 
sottofondo, grazie ai concer-
ti di varie cover band che si 
sono susseguiti nei tre giorni 
di festa.  
Mentre a piazza Silone si 
festeggiava, il sabato del 12 
di ottobre veniva inaugurato 
a Villaggio Cavour il parco 
della Meriggia, con tanto 
di taglio del nastro da parte 
del Sindaco e votazione del 
nome da parte dei cittadini, 
con un esito forse non mol-

to fantasioso ma comunque 
semplice e d’impatto: Parco 
del Laghetto. Alta l’affluen-
za di persone, con le varie 
installazioni prese d’assalto, 
complici la gara su Pump 
Truck, la dimostrazione di  
prototipi sull’acqua e la pre-
miazione del Torneo di ping 
pong che si era tenuto nei 
due fine settimana preceden- 
ti. Senza dimenticare la me-
renda offerta dal gruppo Co-
munale Protezione Civile, si-
curamente apprezzata dai più 
giovani (e non solo). 

La domenica del 13 di ottobre 
ha visto invece innumerevoli 
bancarelle, mercati, stand di 
associazioni e hobbisti occu-
pare le vie della città da Via 
Barni fino a Piazza Silone, 
dando finalmente quell’aria 
di festa di paese che ancora 
mancava. Nel pomeriggio 
è stato ancora una volta lo 
sport a fare da protagonista, 
con il torneo di basket amato-
riale che si è tenuto al campo 
di via Albarella, uno dei tre 
presenti a Settimo Milanese 
(senza contare gli oratori). 
Anche la parrocchia ha parte-
cipato ai festeggiamenti, con 

la pesca di beneficenza tenu-
tasi alla fine delle celebra-
zioni a cui hanno preso parte 
anche le autorità civili. Infi-
ne, uno ringraziamento spe-
ciale va fatto all’associazione 
aBRCAdabra, attiva per la 
prevenzione dei Tumori Ere-
do Familiari, che nel pome-
riggio del 12 di ottobre e tutta 
la giornata della domenica ha 
tenuto alcuni eventi di sensi-
bilizzazione sulla salute e la 
prevenzione aperti alla citta-
dinanza. L’iniziativa “aBRAca- 
re for you” tenutasi presso il 

centro “La Bottega del Be-
nessere” di Piazza Galvali-
gi è stata accolta infatti con 
molto entusiasmo ed ha visto 
il coinvolgimento di alcuni 
professionisti disponibili a 
effettuare le visite e i consul-
ti, dimostrando una grande 
disponibilità e capacità di 
ascolto. 
Due settimane dopo è toccato 
a Settimo centro festeggiare, 
sebbene meteorologicamen-
te non si può dire che abbia 
avuto la stessa fortuna che ha 
avuto Seguro. Ma nonostan-
te il tempo poco clemente 
durante i primi due giorni di 

festa (la sera del 25 ottobre 
e tutto il sabato seguente) il 
cuore dei festeggiamenti si è 
riusciti comunque a preser-
varlo. Con molto dispiacere 
infatti sia gli eventi program-
mati per la sera di venerdì 
(la fiaccolata per la pace e il 
concerto del Corpo Musica-
le), che quelli di sabato 26 
(la passeggiata contadina, la 
risottata alla fattoria Maccaz-
zola e i giochi “di una volta” 
programmati nel pomeriggio 
al parco di Via Grandi) sono 
stati cancellati. Al sabato 

Tante iniziative nelle feste di Vighignolo, 
Seguro e Settimo Milanese
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pomeriggio si è svolta la ce-
lebrazione del Decennale 
del Padiglione del Gamba 
de Legn, il primo mezzo di 
trasporto pubblico attivo sul 
territorio di Settimo (e proba-
bilmente di gran lunga il più 
efficiente). 

Dalla sera del 26 di ottobre in 
avanti però il tempo è andato 
in progressivo miglioramen-
to, tanto da regalare una do-
menica di relativo sole. Ecco 
infatti che le vie del centro 
di Settimo, da Via Vittorio 
Veneto a Via della Libertà, si 
sono riempite di bancarelle, 
hobbisti, stand e iniziative di 
varie associazioni che hanno 
regalato la tipica atmosfera 
di festa alla nostra cittadina. 
Da ricordare, perché molto 
apprezzata dai cittadini, l’e-
sposizione presso la piazza 
del Municipio di una mostra 
fotografica dedicata all’a-
spetto del nostro territorio 
nei decenni passati: dal cam-
po sportivo in Via Ciniselli, 
alla costruzione del Fungo 
Italtel, alle cascine che un 
tempo sorgevano al posto 
dei condomini, sono tante 
le infrastrutture storiche che 
abbiamo perso, dovute sia 
al passaggio dall’economia 
contadina a quella industria-
le avvenuta nel secolo scorso 

che alla deindustrializza-
zione dei decenni passati, la 
quale ha lasciato sul nostro 
territorio il segno indelebile 
di molti edifici dismessi. In 
contemporanea, per chi non 
partecipava a questo tuffo 
nel passato vi è stata la pos-

sibilità di prendere parte a 
una serie di giochi offerti da 
varie associazioni, che anda-
vano dagli scacchi in Piazza 
tre Martiri (incredibilmente 
partecipati anche da alcuni 
giovani) alla “pesca” delle 
bottiglie di prosecco avvenu-
ta in Piazza degli Eroi. Im-
mancabili come sempre poi 
le bancarelle di caldarroste, 
gli assaggi di pietanze tipiche 
provenienti da tutta Italia, la 
presenza delle associazioni 
sportive e quelle relative al 
tifo calcistico. 
Anche la Parrocchia ha pre-
so parte ai festeggiamenti, 
offrendo per chi voleva, sia 
nelle sale interne del vecchio 
oratorio che in Piazza Tre 
Martiri, la vendita di dolci 
fatti in casa, la pesca di bene-
ficenza, una mostra fotografi-
ca sugli eventi più importanti 
che l’hanno caratterizzata 
negli anni passati e perfino 
l’aperitivo in piazza, al ter-
mine della Messa Solenne di 
domenica mattina. 

Infine, va riconosciuto che 
anche quest’anno il clima di 
festa non si è basato fortuna-
tamente soltanto sui cibi, le 
bottiglie di vino e la nostalgia 
dei tempi passati (soprattutto 
per le generazioni più in là 
con gli anni) ma ci ha pen-

sato la musica a ricordarci 
di dover guardare in avanti: 
dalle 15 in poi infatti, sotto 
il vecchio edificio di Palazzo 
Granaio sono andati in scena 
una serie di eventi musica-
li, tenuti prima dalla scuola 
Civica di Musica Bill Evans, 
per arrivare all’esibizione iti-
nerante di ballo della Settimo 
Ballet School e infine al con-
certo a cura di Minimax. Alta 
la partecipazione, soprattutto 
di ragazzi e ragazze, tanto fra 
chi si è esibito che soprattut-
to fra chi era sugli spalti ad 
applaudire. E se le note di 21 
guns dei Green Day non in-
contravano i gusti di tutti, alle 
16.30 per chi voleva si è tenu-
to presso l’aula consigliare il 
concerto del Corpo Musicale 
di Settimo Milanese, il quale 
ha visto una alta partecipazio-
ne soprattutto di un pubblico 
maturo, ma anche la presenza 
immancabile del Sindaco e 
del vicesindaco, a rendere tale 
evento quasi istituzionale. 

Luca Penatti
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Don Carlo Luoni
Nuovo parroco di Settimo Milanese

Domenica 10 novembre, pri-
ma con il saluto delle Istitu-
zioni e poi con la Santa Mes-
sa solenne sì è ufficialmente 
insediato Don Carlo Luoni, 
nuovo Parroco della Comu-
nità Pastorale di Settimo 
Milanese che va a sostituire 
dopo undici anni Don Paolo 
Torti al quale mandiamo un 
sentito ringraziamento.
Una figura importante che 
guiderà i cammini di fede 
della nostra comunità in un 
periodo abbastanza diffici-
le come anche lui stesso ha 
confermato in questa ami-
chevole chiacchierata.

Un piccolo riassunto della 
sua storia per iniziare a co-
noscerla.
Un saluto cordiale innanzi-
tutto ai lettori del “settimo 
milanese IL COMUNE” che 
fa arrivare la sua voce a tutti 
i cittadini. 
Guardando indietro la mia 

storia, ormai alla soglia dei 
sessant’anni e all’inizio di 
questo nuovo incarico, vi ri-
trovo le tappe “normali” di 
chi ha scelto di fare il prete fin 
da giovane ed è cresciuto per 
lo più nella vita delle comu-
nità alle quali è stato affidato. 
Dopo il liceo a Milano e gli 
studi in Seminario e in Facol-
tà Teologica ho svolto il mio 
ministero nelle Parrocchie di 
Melegnano, di Malnate (a Va-
rese), di Lecco e, più recen-
temente, a Milano nella Par-
rocchia di S. Elena. Per molti 
anni ho insegnato Religione 
nelle scuole statali e, a Lec-
co, per 8 anni ho dato avvio 
alla presenza della Pastorale 
Universitaria presso la sede 
del Politecnico di Milano. Sia 
all’esperienza della scuola 
che dell’università sono stato 
molto legato per le persone 
incontrate, le esperienze vis-
sute e per la possibilità di vi-
vere gran parte della giornata 

fuori degli ambienti ecclesia-
stici a contatto con le persone 
dedicate alla formazione cul-
turale e professionale.

Come si definisce la sua fi-
gura all’interno dell’Unio-
ne Pastorale, non tutti sono 
così addentro da conosce-
re la terminologia e i suoi 
compiti? 
Da molti anni la chiesa di Mi-
lano (e, in verità anche mol- 
te altre Diocesi) hanno favo-
rito la collaborazione pasto-
rale tra più parrocchie dando 
vita alle cosiddette Comunità 
pastorali. Anche Settimo è 
stata coinvolta da molti anni 
in questa nuova organizza-
zione: io sono semplicemen-
te il quarto Parroco che si 
inserisce in questo percorso, 
in parte necessario e in parte 
promettente. Lo dico in rife-
rimento alla collaborazione 
tra le parrocchie, visto il la-
voro già avviato e quello che 
ci aspetta. 

Ma si sente veramente co- 
me un Don Camillo del XXI  
secolo come l’ha definita il 
Sindaco? 
Penso che la battuta cordiale 
del Sindaco, (nel suo saluto 
in aula consiliare il giorno 
del mio ingresso), si riferisse 
al senso di coesione e di col-
laborazione che, nonostante 
le differenze ideologiche, si 
respirava nella saga di don 
Camillo. Da questo punto di 
vista la collaborazione tra le 
varie realtà di una cittadina 
come Settimo è molto impor-
tante come ho sperimentato 
nelle mie esperienze prece-
denti al periodo nel quale ho 
fatto il Parroco a Milano.
Ho letto volentieri, da ra-
gazzo molti di quei libri e 
successivamente ho visto vo- 
lentieri i film riproposti pe-
riodicamente dalla tv: le ana- 
logie però si fermano qui. Non 
mi ritrovo molto nello stile di 
don Camillo (!) e sopratutto 
i tempi, i rapporti sociali le 
questioni scottanti sono oggi 
profondamente cambiate. 

Cosa crede di portare di 
innovativo alla comunità di 
Settimo Milanese? 
Le innovazioni sono, prima 
ancora che nelle aspettative 
di un Parroco che arriva, nel-
la vita della gente. Le fatiche 
sociali, educative e relaziona-
li sono abbastanza evidenti in 
generale. Non mi riferisco in 
particolare a Settimo che sto 
imparando a conoscere. An- 
che le modalità con le quali  
si vivono le esperienze re- 
ligiose sono profondamen-
te mutate e vanno ascoltate. 
Certo, anche con una osser-
vazione superficiale, la “pra-
tica religiosa” come si dice è 
in declino e molte delle abitu-
dini sono messe in crisi.

D’altra parte c’è un bisogno 
di spiritualità e di confronto 
culturale e religioso che non 
deve essere trascurato. Me ne 
sono accorto anche nella vici-
na parrocchia cittadina nella 
quale sono rimasto 13 anni. 
Per questo, per esempio, vor-
rei proporre un percorso spe-
rimentale dal titolo “Sentieri 
della ricerca e della fede” a 
partire dal prossimo gennaio 
dedicato ad adulti in ricerca e 
desiderosi di confrontarsi su 
temi esistenziali e di fede. Una 
analoga esperienza, vissu- 
ta nel recente passato mi ha 
sorpreso per la risposta incon-
trata.

In un momento non facile 
per la Chiesa, amplificato 
dal periodo di pandemia, 
cosa si sente di poter pro-
porre soprattutto per un 
maggior coinvolgimento dei  
giovani? 
Dico solo questo: i giovani, 
ovviamente non devono es-
sere dimenticati, non devono 
essere illusi ma devono essere 
coinvolti. E devono trovare 
degli adulti capaci di stare con 
loro: intendo dire, adulti che 
non si sostituiscano a loro, né 
che li aspettino pedantemente 
per far tappare buchi che ci 
sono. Adulti, (evidentemente 
non solo preti), che possano 

essere accanto a loro per so-
stenerli in alcune attività. Poi 
anche i giovani devono assu-
mersi le loro responsabilità.  

A gennaio ci sarà la visita 
del Cardinale Mario Delpi-
ni, come dobbiamo vivere 
come comunità l’attesa e so-
prattutto i momenti di pre-
ghiera e non che sua Emi-
nenza ci dedicherà ? 
La visita pastorale è un mo-
mento scelto dal Vescovo 
per incontrare capillarmente 
tutte le Parrocchie. Celebre-
rà la S. Messa e incontrerà 
seppur brevemente, genitori, 
Consigli pastorali. Penso che 
questa occasione sia preziosa 
e possa essere valorizzata: al-
cune parole dell’Arcivesco-
vo arriveranno sicuramente 
al cuore delle comunità e dei 
singoli. 

Un suo saluto alla comunità 
Grazie a coloro che hanno 
voluto e saputo organizzare 
il saluto alle comunità che si 
è svolto domenica 10 novem-
bre nelle singole parrocchie e 
poi in San Giovanni alle ore 
10. Questa intervista mi offre 
l’occasione per far arrivare il 
mio saluto ad un gruppo più 
allargato di cittadini e lo fac-
cio volentieri. Poi, mi verreb-
be da dire, il tempo dei saluti 

è “finito” e si comincia a lavo-
rare nella quotidianità!  
Grazie 

Nella semplicità che trasmette 
agli altri quando si parla con 
lui, vengono richieste impor-
tanti da queste sue risposte. 
Importante il passaggio sui 
giovani dove più soggetti de-
vono interagire per riuscire a 
portarli a bordo, la parte Co-
mune, la parte Chiesa e come 
diceva l’impegno di adulti 
che magari facendo uno sfor-
zo per affiancare i giovani e 
fare percorsi comuni a 360 
gradi ma soprattutto il farli 
rimanere a bordo .
A inizio 2025 la nostra co-
munità sarà interessata dalla 
visita Pastorale del Cardina-
le di Milano, Mario Delpini,  
spero che le sue parole siano 
uno sprono a chi vorrà ascol-
tarle e farle sue, a riprendere 
un cammino di fede che ma-
gari nel tempo si è interrotto 
e come una brace quasi sopi-
ta aspetta solo la scintilla per 
tornare ad essere un fuoco 
vivo che simboleggi la capa-
cità delle azioni dello Spirito 
Santo come per esempio nel 
riferimento evangelico della 
Pentecoste.
Quindi caro Don Carlo ben-
venuto e buon lavoro.

Massimo Meregalli
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Intervista “doppia” a Sa- 
ra Santagostino Pretina, 
Vice-Sindaco e Assessore 
al Welfare, e Giuseppe 
Bernardi, Coordinatore 
delle Politiche giovanili e 
di Welfare.
Dopo una breve pausa 
estiva, il 2 settembre si 
sono riaperte le porte dello 
spazio “RISCOSSA” un 
progetto educativo che 
animerà nei prossimi anni 
alcuni ambienti di Palaz-
zo Granaio con laborato-
ri innovativi e attività di 
coprogettazione rivolte a 
tutti i giovani di Settimo 
Milanese.

Raccontateci il progetto 
“RISCOSSA – Place to 
meet you”: cos’è, come 
nasce e quali sono i suoi 
obiettivi?
Nato nel 2022 grazie al 
bando promosso da Impre-
sa Sociale Con i Bambini, 
nell’ambito del Fondo per 
il contrasto della pover-
tà educativa minorile, il 
progetto RiScossa è stato 
selezionato tra i 28 vincito-
ri su oltre 400 candidature 
nazionali. Con un finan-
ziamento di circa 700 mila 
euro per i prossimi 4 anni, 
il progetto punta a creare e 
animare spazi aggregativi 
di prossimità dedicati ai 
giovani, al fine di prevenire 
il disagio giovanile e pro-
muovere il protagonismo 
di ragazzi e ragazze.
Il progetto si basa su una 
consolidata rete di partner, 
tra cui Sercop, Stripes Co-
operativa Sociale Onlus, 
LAMA Development and 
Cooperation Agency, Co-
operho AltoMilanese, Co-
dici Cooperativa Sociale e 
l’Associazione Ricreativa 
Culturale 20ZERO19, con 

Riparte il progetto RiScossa - Place to meet you
Giovani conduttori accendono aggregazioni diffuse

il supporto del Comune di 
Settimo Milanese e delle 
scuole del territorio. L’o-
biettivo è favorire lo scam-
bio tra pari e coinvolgere 
la “comunità educante”, 
offrendo ai giovani nuove 
opportunità per acquisire 
competenze, scoprire pas-
sioni e costruire spazi di 
socialità, come suggerisce 
il sottotitolo del progetto: 
“Giovani conduttori accen-
dono aggregazioni diffuse”.

Parliamo dei giovani: il 
progetto si rivolge ad un 
target specifico?
Il progetto, così come pre-
visto dal bando, si rivolge 
ad un target preciso, ovve-
ro è costruito per intercet-
tare oltre 300 ragazzi del 
territorio con un’età com-
presa tra i 10 e i 17 anni 
d’età, dai giovanissimi 
preadolescenti di quinta 
elementare agli adolescen-

ti che frequentano le scuo-
le superiori.
In un contesto dove le 
relazioni virtuali spesso 
prevalgono su quelle reali 
e dove il malessere giova-
nile è sempre più diffuso, 

il progetto punta a offrire 
ai ragazzi un ambiente si-
curo dove possano espri-
mersi, sentirsi ascoltati e 
prendersi cura delle pro-
prie emozioni, delle rela-
zioni e degli spazi, dando 
vita a iniziative animate 
dalle loro idee.

Quali attività verranno 
organizzate?
Le attività di RiScossa, ri-
prese a settembre in modo 
continuativo, si svolgono 
ogni pomeriggio presso 
l’ex-Osteria di Palazzo 
Granaio, alternando mo-
menti di studio ad attività 
artistiche, laboratoriali e 
ludiche. Col supporto di 
esperti e creativi, a breve 
partiranno laboratori de-
dicati al metodo di stu-
dio e workshop tematici 
dedicati all’acquisizione 
di competenze innovative 
e soft-skills, come scrit-
tura rap, dj, produzione 
musicale, grafica digita-
le e molto altro.
L’Associazione 20zero19  
organizzerà prossimamen-

te serate ludiche e di so-
cialità sempre accompa-
gnate dai giochi da tavolo, 
mentre un piccolo giorna-
le territoriale e percorsi 
di comunicazione digi-
tale daranno ai giovani 
strumenti per raccontare il 
progetto in modo creativo 
e coinvolgente. Oltre alle 
attività indoor organizza-
te nei diversi ambienti di 
Palazzo Granaio, verranno 
proposte anche iniziative 
all’aperto in collabora-
zione con le associazioni 
locali.

Uno dei focus del pro-
getto è la rigenerazione 
degli spazi: quali sono 
gli interventi previsti e 
come avverrà il proces-
so di co-progettazione 
con i giovani?
L’idea fondante di questa 
azione è stimolare il pro-
tagonismo giovanile attra- 
verso Hackathon e con-
corsi di idee per rigene-
rare alcuni spazi dedica-
ti ai giovani, sia dentro 
Palazzo Granaio sia sul 
territorio. Le idee sele-
zionate saranno realizzate 
dai ragazzi stessi grazie 
al supporto degli educa-
tori, favorendo la colla-
borazione anche con le 
associazioni locali. L’o-
biettivo è creare luoghi 
di aggregazione attrat-
tivi e costruiti dal basso 
promuovendo il dialogo 
intergenerazionale, la li-
bertà di espressione e la 
cittadinanza attiva.

Quali vantaggi e benefi-
ci vi aspettate per i ra-
gazzi che parteciperan-
no al progetto in termini 
di socialità, competenze 
e life skills?
RiScossa offre ai giovani 

esperienze aggregative e 
formative utili per svilup-
pare competenze, relazio-
ni e talenti, trasformando 
hobby e piccole passioni 
anche in potenziali strade 
professionali. Seminare 
queste esperienze oggi si-
gnifica gettare le basi per 
un futuro in cui i ragazzi 
possano essere protago-
nisti attivi del loro ter-
ritorio, innescando una 
spirale virtuosa di azioni 
e relazioni che possono 
rimanere nel tempo.

Come vedete l’evoluzio-
ne del progetto RiScossa 
nei prossimi anni e quali 
sono le prospettive per il 
suo futuro?
Il progetto RiScossa avrà 
una durata di 4 anni e si 
concluderà nel settembre 
2028: sarà un percorso in 
continua evoluzione gra-
zie al contributo diretto 
dei giovani partecipanti. 
Le attività si concentreran-
no principalmente a Pa- 
lazzo Granaio, già centro 
di importanti iniziative 
sociali e solidali promosse 
attivamente dalla passione 
dei nostri cittadini.
RiScossa aggiunge un 
nuovo tassello a questo 
ricco panorama locale: 
l’obiettivo è creare un 
sistema di relazioni tra 
i ragazzi e il territorio, 
che continuino a vivere 
oltre il termine del pro-
getto, lasciando un’eredi-
tà stabile e duratura all’in-
terno della comunità.

Come si può partecipare?
L’ingresso a tutte le attivi-
tà è libero e gratuito. Per 
richiedere ulteriori infor-
mazioni e per effettuare 
le iscrizioni ai laboratori 
contattare Giuseppe Ber-
nardi (tel. 3667707221) 
o scrivere all’indirizzo mail: 
riscossa2024@gmail.com.
Sito web: 
https://percorsiconibam-
bini.it/riscossa/
Instagram: 
@place_to_meet_you

Micol Oggioni
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Al via le cassette dei suggerimenti 
nelle scuole per dare voce ai più giovani

Settimo Milanese inaugura 
un’iniziativa inedita, volta 
a coinvolgere i più giova-
ni nella vita della comuni-
tà. Grazie all’impegno del 
Sindaco Fabio Rubagotti e 
dell’assessore all’istruzione 
Laura Depalma, sono state 
installate lo scorso 28 otto-
bre delle cassette per i sug-
gerimenti presso gli ingressi 
di tutte le scuole primarie e 
nella scuola secondaria del 
nostro comune. Questo pro-
getto, che mira a raccoglie-
re le idee e le proposte de-
gli studenti, rappresenta un 
passo importante verso una 
città più aperta all’ascolto e 
più attenta ai bisogni delle 
nuove generazioni.

L’idea è semplice ma ambi-
ziosa: permettere ai bambini 
e ai ragazzi di esprimersi su 
tutto ciò che li riguarda, non 
solo temi strettamente legati 
alla scuola. La raccolta dei 
suggerimenti non sarà infatti 
limitata all’ambito scolasti-
co, ma sarà estesa a tutti gli 
aspetti della loro quotidiani-
tà, offrendo così agli ammi-
nistratori un punto di vista 
diverso, fresco e originale 
su come viene vissuta la vita 
cittadina. “È importante la 
prospettiva dei bambini e 
dei ragazzi – ha dichiarato 
il Sindaco Rubagotti – e vo-
gliamo che i più giovani ab-
biano uno spazio tutto loro 
per dirci cosa funziona e 

cosa invece potrebbe essere 
fatto diversamente guardan-
do il comune dal loro punto 
di vista”.

Uno spazio sicuro e aperto 
alle idee dei ragazzi
In occasione della consegna 
agli insegnanti delle casset-

te, l’assessore Depalma ha 
brevemente spiegato agli 
studenti delle quinte il pro-
getto e quanto sia importan-
te che loro si sentano coin-
volti. Gli studenti potranno 
esprimersi liberamente e in 
forma anonima, e le loro 
idee verranno poi raccolte 
e vagliate direttamente dal-
la giunta. “Questo progetto 
vuole essere un momento di 
ascolto attivo e costruttivo – 
spiega l’assessore – perché 

le idee dei ragazzi meritano 
attenzione e rispetto. An-
che loro hanno intuizioni 
geniali, che ci permettono 
di vedere le cose sotto una 
luce diversa. Ovviamente 
non va vista come cassetta 
delle lettere di Babbo Natale 
ma come uno strumento di 
sensibilizzazione civica e 
cittadinanza attiva”.
Ogni studente potrà inseri-
re nella cassetta proposte e 
suggerimenti su argomenti 
che spaziano dall’organiz-
zazione della scuola, all’u-
so degli spazi pubblici e ai 
servizi cittadini. Potrebbe 
emergere, ad esempio, il 
desiderio di avere più aree 
verdi, spazi di gioco ancora 
più attrezzati, oppure nuo-
ve attività extra-scolastiche 
o culturali. Le cassette di-

venteranno quindi uno stru-
mento per raccogliere un 
flusso costante di idee e, al 
tempo stesso, una modalità 
per promuovere la parteci-
pazione attiva e il senso ci-
vico nei giovani.

Un’opportunità 
per crescere insieme
La giunta analizzerà con 
attenzione tutti i suggeri-
menti, concentrandosi sulle 
proposte che si distinguono 

per originalità e fattibilità, 
per poi valutare se trasfor-
marle in progetti concreti. 
“Nostro obiettivo non è solo 
migliorare i servizi – con-
tinua Depalma – ma anche 
stimolare i ragazzi e le ra-
gazze a comprendere che il 
loro contributo può influen-

zare positivamente la realtà 
in cui vivono”.
L’iniziativa nasce con l’au-
spicio di creare una rete di 
collaborazione tra le istitu-
zioni, le famiglie e i giova-
ni, stimolando una maggiore 
consapevolezza e responsa-
bilità. La giunta comunale, 
grazie all’ascolto diretto 
dei più giovani, intende non 
solo migliorare la qualità 
della vita in città, ma anche 
costruire una comunità più 

coesa e capace di evolversi 
in base alle reali esigenze 
dei cittadini.

Un progetto che guarda
al futuro
L’introduzione delle casset-
te per i suggerimenti non 
rappresenta solo un gesto 
simbolico ma si propone di 
inaugurare una nuova sta-
gione di partecipazione. In 
un momento storico in cui 
è essenziale ristabilire la fi-
ducia nelle istituzioni, dare 
voce ai bambini e ai ragazzi 
significa riconoscere la loro 
importanza all’interno della 
comunità e promuovere il 
loro sviluppo come cittadini 
attivi e consapevoli.
Le cassette sono disponibili 
nelle scuole, vicino agli in-
gressi, e si attende con entu-
siasmo la partecipazione de-
gli studenti, pronti a portare 
le loro proposte su ciò che 
vorrebbero vedere miglio-
rato nella loro città. Settimo 
Milanese si prepara così ad 
accogliere con interesse e 
curiosità ogni suggerimento, 
con la consapevolezza che il 
cambiamento più autentico 
inizia proprio dall’ascolto di 
chi, con uno sguardo nuovo, 
può farci vedere il mondo in 
modo diverso.

Davide Cilione
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Il Volontariato di Protezione Civile 
a Settimo Milanese
A Settimo Milanese il vo-
lontariato rappresenta una 
forza fondamentale, con 
una presenza attiva e ben 
radicata in vari ambiti del-
la vita cittadina. Tra questi, 
il Gruppo Comunale di 
Protezione Civile, opera-
tivo dal 1998, si distingue 
per l’impegno di donne e 
uomini che dedicano tem-
po ed energie in modo vo-
lontario, al servizio della 
sicurezza della comunità e 
dell’ambiente.
Il gruppo di Protezione 
Civile supporta le autorità 
competenti in molteplici 
attività: dal monitorag-
gio del territorio durante 
eventi di maltempo all’as-
sistenza alla popolazione 
in situazioni di emergen-
za. È spesso impegnato in 
operazioni di pronto inter-
vento per la rimozione di 
alberi caduti o detriti cau-
sati da fenomeni naturali, 
oltre a gestire allagamenti 

e problematiche idrauli-
che legate a esondazioni o 
forti piogge. Offre inoltre 
supporto logistico durante 
grandi eventi pubblici e si 
occupa di formare e sen-
sibilizzare la cittadinanza 
sulle buone pratiche di 
sicurezza in caso di peri-
colo, collaborando stret-
tamente con tutte le forze 
di soccorso presenti sul 
territorio.
Diventare parte del Grup-
po Comunale dei Volon-
tari di Protezione Civile 
è un’opportunità aperta a 
tutti i cittadini motivati a 
contribuire alla sicurezza 
del proprio territorio. È 
necessario essere maggio-
renni, o avere almeno 16 
anni con il consenso dei 
genitori, e possedere la 
cittadinanza dell’Unione 
Europea o un regolare per-
messo di soggiorno, oltre 
a non avere procedimenti 
penali in corso. Dopo l’ac-

cettazione della candida-
tura, si deve partecipare 
a corsi di formazione or-
ganizzati periodicamente 
dagli enti competenti per 
ottenere lo status di volon-
tario effettivo.
Il servizio richiede un im-
pegno settimanale per un 

turno serale, dalle ore 21 
alle 23, dal lunedì al ve-
nerdì. Durante questi turni, 
i volontari seguono un per-
corso di addestramento e 
formazione continua, fon-
damentale per svolgere in 
maniera efficace le opera-
zioni di protezione civile.

Per informare i cittadini 
sui rischi potenziali del 
nostro territorio e sul ruo-
lo del volontariato nelle 
situazioni di emergenza, 
il Gruppo Comunale di 
Protezione Civile organiz-
za un incontro pubblico. 
L’evento si terrà lunedì 

20 gennaio 2025, alle ore 
20:45, presso la Sala del 
Consiglio Comunale. Sarà 
un’importante occasione 
per conoscere le attività 
del gruppo e capire come 
ogni cittadino possa dare 
il proprio contributo alla 
sicurezza della comunità.
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Quattro rassegne all’Auditorium
per la stagione teatrale 2024-25
Ha preso il via all’Audito-
rium Anna Marchesini la 
stagione teatrale 2024-25 
che ospiterà quest’anno più 
di venti spettacoli pensati 
per accogliere, affascinare 
e intrattenere il pubblico 
di tutte le età. Come sem-
pre la stagione si declinerà 
in quattro rassegne teatrali 
che si susseguiranno a par-
tire da Ottobre 2024 fino a 
Giugno 2025. 
Il Caffè della Peppina, la 
rassegna pensata per il pub-
blico dei più piccoli e delle 
famiglie, si è aperta Sabato 
19 Ottobre con lo spettaco-
lo “Piccoli Principi e Prin-
cipesse” della Compagna 
Teatrale Stilema che da cin-
quant’anni dedica le pro-
prie energie nella ricerca e 
produzione di spettacoli per 
l’infanzia e i ragazzi; ha vi-
sto poi l’atteso ritorno delle 
magiche bolle di sapone di 

Michele Cafaggi con il suo 
“L’omino della pioggia” e 
continuerà Sabato 30 No-
vembre con la divertente 
storia “I Tre Porcellini di 
Pian del Porco” del Teatro 
a Dondolo. Con un appun-
tamento mensile di teatro e 
uno di cinema, Il Caffè del-
la Peppina allieterà i sabati 
pomeriggio dei più piccoli 
fino a Marzo 2025.
L’8 Novembre ha visto l’at-
teso ritorno del concorso 
Teatrofficina, giunto ormai 
all’undicesima edizione. A 
seguito della pubblicazio-
ne di un bando nazionale, 
anche quest’anno sono ar-
rivate da tutta Italia mol-
tissime proposte teatrali da 
parte di giovani compagnie 
emergenti, tra le quali lo 
staff di Semeion Teatro ha 
selezionato i quattro finali-
sti che stanno concorrendo 
sul palco dell’Auditorium: 

sarà poi il voto del pubbli-
co in sala a determinare il 
vincitore. Molto diversi tra 
loro i quattro spettacoli di 
quest’anno che riflettono 
le nuove tendenze del pa-
norama teatrale: si passa 
dall’esilarante “Un’ora di 
niente”, riuscitissima pro-
posta di stand up comedy, 
al suggestivo “Memory” 
che ripropone in chiave 
surreale il linguaggio fi-
sico della pantomima; da 
“Inviolata”, una pregevole 
messinscena di teatro-civi-
le che ripercorre la storia di 
Franca Viola, a “Bar Moo-
da” che porta su palco un 
vero e proprio innovativo 
format di intrattenimento 
teatrale. Come di consue-
tudine la serata conclusiva 
del concorso ospiterà un 
nuovo lavoro della compa-
gnia vincitrice della prece-
dente edizione: ritroveremo l’istrionico Alessandro Bla-

sioli, questa volta nelle ve-
sti di un Vittorio Emanuele 
III rimuginante che, con 
ironia, ricorderà le pagine 
più nere della storia italiana 
in “Sciaboletta”.
Il Nuovo Anno si aprirà, 
come di consuetudine, il 1° 
Gennaio con il Gran Gala’ 
di Capodanno che ospiterà 
le note della musica rock 
and roll anni ’50 dei Roll 
on time
Tornerà poi, a partire dal 
10 Gennaio, la Rassegna 
Insolita Serata con pro-
poste teatrali e musicali di 
altissimo livello: vedremo 
sul palco la celebre attrice 
e cabarettista Rita Pelusio, 

l’atteso ritorno di Laura 
Curino, attrice italiana tra  
le maggiori interpreti del 
teatro-narrazione, e lo stra-
ordinario chitarrista jazz 
Remo Bianchi al suo ri-
torno dalla lunga tournée a 
New York. Ospiteremo poi 
“Canto per la Terra”, con-
certo-spettacolo del grup- 
po musicale Sulutumana 
con l’attore Marco Conti-
nanza, La Compagnia del 
BelCanto in “La vedova 
allegra e le altre” e il di-
vertentissimo “Romeo e 
Giulietta: l’amore fa schi-
fo ma la morte di più” con 
Beppe Salmetti e Simone 
Tangolo.
Continueranno anche gli 

eventi speciali fuori stagio-
ne: sarà ora la volta dell’at-
tesissimo concerto di Ma-
rio Acquaviva che tornerà 
in Auditorium il 31 gennaio 
per presentare il suo ultimo 
album.
Non resta da dire che vi 
aspettiamo all’Auditorium 
Anna Marchesini per una 
nuova entusiasmante sta-
gione ricca di teatro e ci-
nema.
Il programma aggiornato 
di tutte le iniziative si può 
consultare sul sito www.au-
ditoriumsettimo.com, sulla 
pagina facebook/audito-
riumsettimomilanese e in- 
stagram/auditoriuman- 
namarchesini.
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20º Concorso Nazionale di Pittura

Domenica 20 ottobre in una 
splendida giornata autunnale 
si è svolta a Parco Farina la 
premiazione della Ventesima 
edizione del Concorso Nazio-
nale di Pittura indetto dalla 
Pro Loco Settimo Milanese 
con il patrocinio dell’Am-
ministrazione Comunale. La 
bella novità di questa edizione 
è stata la mostra delle opere 
partecipanti che è stata allesti-
ta nella nuova sala mostre.  
Il tema proposto era “Libera 
l’Arte”; gli artisti partecipan-
ti hanno esplorato varie tec-
niche, dall’impressionismo 
all’espressionismo, dalla po-
part al naif, dall’astrattismo a 
post impressionismo. 
La giuria, composta da Laura 
Aldi dott.ssa in storia e critica 
d’arte, Flavia Fumagalli dott.
ssa in scienza e beni cultura-
li, Angelica Bulgari dott.ssa 
in economia e gestione dei 
beni culturali, Gianni Pecora 
consigliere Pro Loco Settimo 
Milanese, ha assegnato il 1º 
premio all’opera “Vele” di Do-
nato Ciceri di Orsenigo (Co) 
con la seguente motivazione: 

grande particolarità e attratti-
va dell’opera è sicuramente lo 
sfondo che, insieme alle pen-
nellate dinamiche e ai colori 
estremamente energici, crea 
un vivace contrasto che colpi-
sce l’osservatore.
Il 2º premio è andato a “L’abi-
to bianco” di Silvia Consonni 
di Cassina Valsassina (Lc): il 
dipinto si distingue per l’ordi-
ne, la linearità e per l’armo-
niosa disposizione delle pie-
ghe del vestito; il panneggio 
infatti riesce a trasmettere in 
maniera efficace la delicatez-
za del tulle dell’abito.  
3º classificata l’opera “Al-
ghe” di Luigi Natale Cattaneo 
di Caronno Pertusella (Va): 
il quadro colpisce per l’uso 
esemplare di materiali inno-
vativi, quali le polveri epos-
sidiche e il laminato, e per il 
dinamismo dato dall’utilizzo 
di linee curve e rette. Interes-
sante anche l’uso del colore, la 
grande sensibilità compositiva 
e la texture: apparentemente 
bidimensionale, dopo un’at-
tenta osservazione, è possibile 
cogliere lievi “incisioni” che 

animano la superficie. 
Il Premio della critica è stato 
assegnato all’opera “È tempo 
che torni la Pace” di Gian-
franco Combi di Cassina Val-
sassina (Lc): opera di gran-
de impatto emotivo per aver 
trattato, sullo sfondo delle 
macerie di Kiev, uno dei temi 
che scuotono maggiormente il 
nostro animo ormai da molto 

tempo. Un orso si staglia su 
una città ormai distrutta, una 
città fantasma divenuta invivi-
bile per tutte le forme di vita 
che si trovano a doversi distri-
care tra le macerie.
Il Premio della Giuria popolare 
è stato vinto da Fabio Fappani 

di Settimo Milanese (Mi) con 
l’opera “Arte in movimento”.
Sono state assegnate anche tre 
Menzioni d’Onore: all’opera 
“Movimento in città” di An-
gelo Augelli di Mairago (Lo), 
all’opera “Hyunjin” di Camilla 
Andriani di Settimo Milanese 
(Mi) e all’opera “Turbamenti” 
di Ornella Gario di Genova.
Tutte le opere partecipanti, il 

verbale, e i commenti della 
giuria sono stati raccolti in un 
videocatalogo che è stato di-
stribuito a tutti i partecipanti 
e pubblicato sul sito della Pro 
Loco. L’appuntamento è per il 
2025 per la ventunesima edi-
zione del concorso.
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Anche quest’anno si è svol-
to il Superlettore, inizia-
tiva mirata a promuovere 
la lettura tra i bambini che 
riscuote sempre molto suc-
cesso, in particolare nelle 
classi delle elementari.
Mercoledì 9 ottobre, no-
nostante la pioggia, i no-
stri piccoli lettori si sono 
presentati in biblioteca e 
dopo la lettura dei due libri 
più votati dai partecipanti, 

tutti i bambini sono stati 
premiati con un diploma e 
fantastici gadget.
Per arricchire il mese di 
ottobre e celebrare la più 
spaventosa delle feste, que- 
st’anno lo staff della Bi-
blioteca ha proposto anche 
un pomeriggio da brivido 
con la lettura di spavento-
se storie di Halloween e un 
laboratorio a tema infestato 
da fantasmi e “topi di bi-

blioteca” che è stata accolta 
dall’utenza con enorme en-
tusiasmo, andando sold-out 
in pochissime ore.
Ma le attività in bibliote-
ca non sono finite... Oltre 
alle presentazioni di libri, 
ai consueti incontri con le 
scuole, ricchi di libri, rac-
conti e da quest’anno an-
che di “lavoretti” volti a 
sensibilizzare al riciclo e al 
riutilizzo dei materiali, per-

sino quelli meno nobili, nel 
mese di settembre è riparti-
to anche il Circolo dei Let-
tori, che si incontra come 
di consueto ogni mese alle 
18:00 e che intraprenderà 
un viaggio mozzafiato nel 
mondo del noir in prepara-
zione della nuova edizione 
di Settimo Noir, rassegna 
dedicata al giallo e al noir.

Tra le proposte dell’uffi-
cio Cultura si annoverano 
anche Voce al Silenzio, in 
programma per mercoledì 
27 novembre, uno spetta-
colo con canzoni e letture 
contro la violenza sulle 
donne e, il giorno succes-
sivo, il giovedì 28, Eroi, 
lettura teatralizzata tratta 
dall’omonimo romanzo di 

Andrea Pennacchi che ve-
drà il ritorno di Massimi-
liano Di Landro in veste di 
attore.
Per chiudere in bellezza 
il 2024, il 15 dicembre, in 
collaborazione con la Pro 
Loco, potrete venire a de-
corare un alberello in bi-
blioteca. Tenete d’occhio i 
profili social del Comune!

Iniziative per tutti in Biblioteca
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È tornata Settimoverde!

Siamo ripartiti!!! 
Dopo anni di stop abbiamo 
riproposto la campestre che 
si svolgeva negli anni ’80! 
Una giornata bellissima an-
che se inizialmente un po’ 
fredda ha accompagnato i 
partecipanti nella 5 km e 
12 km. Una cinquantina gli 
iscritti che hanno percorso il 
territorio della nostra città: 
dal Municipio a Villaggio 
Cavour passando per il san-
tuario di Seguro; dal Parco 
del Laghetto fino a piazza 
San Sebastiano passando 
dal Bosco della Giretta e dal 
Parco Farina. Traguardo per 
tutti da Punti di Gusto. 
Qualcuno potrebbe dire 
“pochi i partecipati”. Io dico 
“pochi ma buoni”! 
Chi ha partecipato si è di-
vertito e per noi è stato un 
banco di prova nell’orga-
nizzazione e nella program-
mazione dell’evento. Tor-

neremo a proporre questa 
iniziativa avendo visto cosa 
si può migliorare! 
Un ringraziamento speciale 
agli sponsor Farmila Thea e 
Cooperativa Lum, ai 4 pun-
ti ristoro: Cristian Magri, la 
Risorgiva, Cioccolatino e 
Fattoria Maccazzola. 
Ai super volontari civici, 
alla Protezione Civile e alla 
nostra Polizia Locale. 
Sotto un cielo blu, coi rag-
gi di sole che provavano a 
scaldare, immersi nei colori 
dell’autunno ci siamo dati la 
possibilità di stare “bene” 
insieme! 
Continuate ad allenarvi per 
essere pronti... alla prossima 
campestre!

Sara Santagostino
Vice Sindaco, Assessore 

Welfare (Politiche Sociali, 
Salute e Sanità, Casa), Igiene 

Urbana, Partecipate, Sicurezza 
(Polizia Locale), Cultura
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